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Camminiamo insieme 
Parrocchia Santa Lucia v. e m.  
Via Roma 37 

33080 Prata di Pordenone (Italia) 

Tel 0434 62 00 55 – cell. 349 140 64 18 

1 febbraio  2015 

Dal Vangelo secondo Marco (1,21-28) 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella 

sinagoga a Cafarnao, insegnava. 
22

Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti 

insegnava loro come uno che ha autorità, e non 

come gli scribi. 
23

Ed ecco, nella loro sinagoga 

vi era un uomo posseduto da uno spirito impuro 

e cominciò a gridare, 
24

dicendo: «Che vuoi da 

noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci? Io 

so chi tu sei: il santo di Dio!». 
25

E Gesù gli 

ordinò severamente: «Taci! Esci da lui!». 
26

E lo 

spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. 
27

Tutti furono presi da timore, 

tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un insegnamento nuovo, dato 

con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». 
28

La sua fama si 

diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.  
 

Commento 

(a cura di don Danilo Favro) 
 

Introduzione:  Gesù vive gli inizi della sua missione con particolare fervore. I 

momenti importanti si susseguono con rapidità: l’incontro con i due discepoli, la 

chiamata dei quattro pescatori; oggi interventi significativi del Signore. Vorrei 

che ci fosse in noi la curiosità e l’entusiasmo delle persone presenti nella 

sinagoga di Cafarnao. Il tracciato della Parola è illuminato da Gesù, che guida 

con parole e gesti semplici, ma tanto, tanto forti, come una roccia; su questa noi 

vogliamo costruire la nostra vita cristiana. Ecco alcuni dettagli singolari. 

GESU’ INSEGNA 

Gesù, come ogni buon ebreo, frequenta, di sabato, la sinagoga. È conosciuto 

come il rabbino giovane che viene da Nazaret. Impressiona il suo modo di 

parlare. La forza del suo insegnamento non è l’autorevolezza dei rabbini famosi. 

La sua parola è forte perché è proprio Lui che la propone. Tutti si sentono 

interpellati, messi in discussione. La parola di Gesù interessa si la testa, ma 

specialmente il cuore e quando uno parla al cuore allora quanto dice diventa 

importante. Gesù è il profeta promesso. Nessuno ha avuto parole simili, ne mai 
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ne avrà. Lui è la Parola, il Verbo del Padre. I presenti non percepiscono tutto 

questo, però sono certi di trovarsi in una situazione nuova. Qui c’è il cuore, qui 

c’è la vita; qui è possibile solo accogliere nella fede. Gesù, io credo non perché 

capisco, ma perché sei tu che lo dici ed io ho fiducia in Te, mi fido di Te. Parlami 

Signore, io ascolto. 

GESU’ COMBATTE IL MALE 

Lo fa con tutte le sue forze. Il male è il grande nemico dell’uomo: il tentativo di 

distruzione totale. Un esempio? Vedi il paradiso terrestre, vedi la realtà attuale. 

“Che vuoi da noi? Sei venuto a rovinarci? Io so che tu sei il Santo di Dio!” 

Sono le parole del demonio. Uno scontro terribile, come era stato nel deserto 

all’inizio della missione di Gesù, come sarà terribile nell’orto degli ulivi e poi 

quando il Signore sarà in croce: “Padre mio, perché mi hai abbandonato?” Questa 

è anche la situazione degli uomini: anzi quanto più buoni e vicini al Signore tanto 

più tormentati. Vedi P. Pio, il Santo Curato D’Ars. La strada della nostra fedeltà 

è una strada irta di difficoltà e di pericoli. È una lotta la vita dell’uomo sulla terra 

(Giobbe). Quanto noi sentiamo, viviamo è la dimostrazione più chiara della 

presenza negativa del demonio. Il male è terribile, per questo Gesù è venuto a 

salvarci. 

STUPORE E TIMORE 

È la relazione della gente davanti a Gesù, al suo insegnamento ed ai suoi gesti. È 

un accogliere con gioia e con sorpresa Gesù maestro e salvatore; è un mettersi 

dalla sua parte; è accettare di essere coinvolti. È accettare Gesù come guida, 

come modello, come compagno di viaggio. Il Vangelo fa presa, entra veramente 

nel cuore e nella vita. I discepoli sono presi da questo rabbì, giovane, ma 

singolarissimo. È un aprirsi totalmente al Signore, come Gesù: “ecco io vengo 

per fare la tua volontà. Mio cibo è fare la volontà di chi mi ha mandato”; alla 

fine: “io ho compiuto tutto”. La vita gli impegni, le scelte vengono illuminate 

dalla volontà di Dio, accolta con generosità. Il Signore non sa che cosa farsene 

della nostra indifferenza, delle nostre velleità inconcludenti. Gesù è vivo! Per noi 

la sua parola è l’unica possibilità di vita. Gesù non è odio, ma amore; non 

violenza, ma mitezza; non indifferenza, ma partecipazione; non egoismo, ma 

solidarietà; non calcolo, ma dono fraterno. Per la verità anche noi siamo stupiti e 

presi da timore, perché avvertiamo quanto sia buono ed esigente il Signore. 
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37ª GIORNATA PER LA VITA 

   Domenica 1 febbraio 2015 - “Solidali per 

la vita” 

«I bambini e gli anziani costruiscono il 

futuro dei popoli; i bambini perché 

porteranno avanti la storia, gli anziani 

perché trasmettono l'esperienza e la 

saggezza della loro vita». Queste parole 

ricordate da Papa Francesco1 sollecitano un 

rinnovato riconoscimento della persona 

umana e una cura più adeguata della vita, 

dal concepimento al suo naturale termine. È 

l’invito a farci servitori di ciò che “è 

seminato nella debolezza” (1 Cor 15,43), 

dei piccoli e degli anziani, e di ogni uomo e 

ogni donna, per i quali va riconosciuto e 

tutelato il diritto primordiale alla vita. 

Quando una famiglia si apre ad accogliere 

una nuova creatura, sperimenta nella carne 

del proprio figlio “la forza rivoluzionaria 

della tenerezza”3 e in quella casa risplende 

un bagliore nuovo non solo per la famiglia, 

ma per l’intera società. 

Il preoccupante declino demografico che 

stiamo vivendo è segno che soffriamo 

l’eclissi di questa luce. Infatti, la denatalità avrà effetti devastanti sul futuro: i bambini 

che nascono oggi, sempre meno, si ritroveranno ad essere come la punta di una 

piramide sociale rovesciata, portando su di loro il peso schiacciante delle generazioni 

precedenti. Incalzante, dunque, diventa la domanda: che mondo lasceremo ai figli, ma 

anche a quali figli lasceremo il mondo? 

Il triste fenomeno dell’aborto è una delle cause di questa situazione, impedendo ogni 

anno a oltre centomila esseri umani di vedere la luce e di portare un prezioso 

contributo all’Italia. Non va, inoltre, dimenticato che la stessa prassi della 

fecondazione artificiale, mentre persegue il diritto del figlio ad ogni costo, comporta 

nella sua metodica una notevole dispersione di ovuli fecondati, cioè di esseri umani, 

che non nasceranno mai. 

Il desiderio di avere un figlio è nobile e grande; è come un lievito che fa fermentare la 

nostra società, segnata dalla “cultura del benessere che ci anestetizza” e dalla crisi 

economica che pare non finire. Il nostro paese non può lasciarsi rubare la fecondità. 
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È un investimento necessario per il futuro assecondare questo desiderio che è vivo in 

tanti uomini e donne. Affinché questo desiderio non si trasformi in pretesa occorre 

aprire il cuore anche ai bambini già nati e in stato di abbandono. Si tratta di facilitare i 

percorsi di adozione e di affido che sono ancora oggi eccessivamente carichi di 

difficoltà per i costi, la burocrazia e, talvolta, non privi di amara solitudine. Spesso 

sono coniugi che soffrono la sterilità biologica e che si preparano a divenire la famiglia 

di chi non ha famiglia, sperimentando “quanto stretta è la porta e angusta la via che 

conduce alla vita” (Mt 7,14). 

La solidarietà verso la vita – accanto a queste strade e alla lodevole opera di tante 

associazioni – può aprirsi anche a forme nuove e creative di generosità, come una 

famiglia che adotta una famiglia. Possono nascere percorsi di prossimità nei quali una 

mamma che aspetta un bambino può trovare una famiglia, o un gruppo di famiglie, che 

si fanno carico di lei e del nascituro, evitando così il rischio dell’aborto al quale, anche 

suo malgrado, è orientata. 

IL CONSIGLIO PERMANENTE 

DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 

 

NASCITA 

E’ nato a Pordenone il  24 dicembre 2014 Simone Bortolin 

figlio di Raffaele e di Maura Nardin. Il suo nome significa “che 

ascolta”. E’ un nome molto diffuso. A Simone Gesù cambia il 

nome con “Pietro” roccia, pietr, fondamento. 

Benvenuto nella tua casa e fra noi, caro Simone! 

 
CONCLUSO IL 14° TROFEO DON BOSCO  

A PRATA DI PORDENONE 
 

Con l’intitolazione del teatro dell’Oratorio Santa Lucia di Prata di Pordenone a San 

Giovanni Bosco si è concluso il quattordicesimo Trofeo Don Bosco, iniziativa 

promossa dagli exallievi di viale Grigoletti. 

La giornata è stata una grande manifestazione di gioia e di fede con decine di giovani 

del impegnati nel canto, nel gioco e nel servizio. L’eucarestia è stata celebrata dal 

direttore del Collegio Don Bosco don Germano Colombo e dal parroco di Prata don 

Livio Tonizzo: nell’omelia don Germano ha ricordato quanto importante è stata la 

figura di Don Bosco per migliaia di giovani, esortandoli ad un progetto di santità che 

guarda in alto.  Sono seguiti l’indirizzo di saluto del rappresentante del Consiglio 

Pastorale Emanuela Biscontin, il ringraziamento del Presidente dell’Unione Exallievi/e 

Daniele Rampogna e il sentito omaggio a Don Bosco del sindaco di Prata Dorino 

Favot, exallievo, che hanno concluso la cerimonia, ringraziando la comunità per 

l’accoglienza ed auspicando che Don Bosco, assieme a Santa Lucia Vergine e Martire, 
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possa proteggere i ragazzi ed i giovani di Prata indicando loro la strada verso una 

crescita cristiana e ricca di soddisfazioni, donandosi agli altri e tendendo sempre viva 

l’espressione ricorrente: “La santità consiste nello stare molto allegri.” 

Al termine il parroco ha consegnato il Trofeo, dov’è incastonata una reliquia del 

Santo, al direttore del Don Bosco e al Presidente degli Exallievi e in processione, 

accompagnati dal canto “Giù dai colli”, inno storico di Don Bosco, si sono diretti 

verso l’Oratorio dove è stata scoperta e benedetta la targa “Teatro Don Bosco”. Nel 

pomeriggio i bambini ed i giovani si sono ritrovati per i giochi animati dai giovani 

delle superiori e alle 17, presso il Teatro, il concerto del gruppo “Mani Aperte” 

dell’Oratorio Salesiano di Schio, ha concluso una giornata ricca di emozioni, 

proponendo brani suggestivi di grande coinvolgimento e apprezzati dai ragazzi e dai 

giovani presenti in sala. 

Ora il Trofeo verrà solennemente consegnato sabato 31 gennaio al Vescovo della 

Diocesi mons. Giuseppe Pellegrini durante la celebrazione eucaristica delle ore 9.15, 

alla presenza delle autorità, degli allievi delle medie e delle superiori della scuola 

salesiana e degli Exallievi. 

Daniele Rampogna 

FORANIA DI AZZANO X° 

Incontri per adulti all’Auditorium di Fiume Veneto alle ore 20,30. 

Martedì 3 febbraio 2015:     La Samaritana e le sue domande. Ufficio Catechistico. 

Martedì 10 febbraio 2015:      Gesù e il suo stile dialogico. Ufficio Ecumenismo e 

dialogo interreligioso 

Giovedì 19 febbraio 2015:   Città da incontrare. Testimoniare nel modo d’oggi.  Ufficio 

missionario. 

 

BILANCIO 2014 

Viene qui sotto pubblicato il bilancio della Parrocchia con le entrate e le uscite dal 01 

gennaio al 31 dicembre 2014. E’ una sintesi presentata in forma semplice per renderla 

comprensibile a tutti. Per conoscere meglio  i dettagli basterà rivolgersi al Parroco, o 

meglio, al rag. Arcangelo Forlin. 
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BATTESIMI 

Oggi, domenica 1 febbraio alla S. Messa 

delle ore 10.30 vengono Battezzati: 

Francesca Granziera figlia di Alessio e di 

Moro Giulia; Agnese Modolo figlia di 

Maurizio e di Zaina Manola; Riccardo De 

Biasi figlio di Alfio e di Boer Katia; 

Tommaso Carta figlio di Nicola e di Gollino 

Sara; e Francesco Cuccetti figlio di Stefano 

e di Soncin Cristina. 

 

Avvisi parrocchiali 

Lunedì 2 febbraio alle ore 20.30 si 

riuniscono in canonica i ministri straordinari 

dell’Eucarestia in preparazione alla Giornata 

del Malato che si celebra mercoledì 11 

febbraio alle ore 9.30. 

Martedì si riunisce in Oratorio i genitori e 

tutte le persone interessate che desiderano 

collaborare nella costituzione  

dell’Associazione NOI Oratori di Prata. 

 

GENITORI BAMBINI DI 4 

ELEMENTARE 

Giovedì 5 febbraio alle ore 20.30 in 

Oratorio si incontrano i Genitori dei Bambini 

che si preparano ricevere per la prima volta la Comunione (domenica 19 aprile). 

 

GENITORI BAMBINI DI 3 ELEMENTARE 

Venerdì 6 febbraio dalle ore 20.30 alle ore 21.30 in Oratorio si incontrano i Genitori 

dei Bambini che si preparano a Celebrare il Sacramento della Riconciliazione 

(domenica 22 marzo). 
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GIORNATA DELL’AMMALATO  

Mercoledì 11 febbraio con la S. Messa delle ore 9.30 celebriamo in Parrocchia la 

Giornata dell’Ammalato. 

SAGGIO DI MUSICA 

Giovedì 12 febbraio si svolge presso il Teatro don Bosco il Saggio di Musica a cura 

degli Allievi della Associazione Altoliventina. 

Domenica 15 febbraio presso la Chiesa parrocchiale si svolge il CONCERTO 

D’ORGANO. 

CARNEVALE 

Martedì 17 febbraio ultimo giorno di Carnevale la Parrocchia in collaborazione con la 

Pro Loco Santa Lucia organizza il CARNEVALE DEI BAMBINI. 

Ci sarà la sfilate delle Maschere con partenza dal Piazzale delle Corriere fino 

all’Oratorio dove i Giovani animatori animeranno la Festa. Si raccomanda che i 

Bambini siano accompagnati dai Genitori o almeno da una persona adulta. 

QUARESIMA 

Dopo il Carnevale segue sempre la Quaresima. Si inizia il 18 febbraio con il Mercoledì 

delle Ceneri.  Pasqua si celebra domenica 5 aprile. 

IV Settimana del Tempo Ordinario 
Salterio della IV  Settimana 

 

Lunedì  2  febbraio  Presentazione del Signore  -Festa 

  Giornata Mondiale della Vita Consacrata 

ore  8.30  Parrocchiale 

  + Gianni Silvestrin 

  + Maria De Zorzi -Anniversario 

  + Luigi Tonizzo e Norina Tius 

  + Rosa e Giuseppe Perrone 

  + Elia e Italia Puiatti 

  Per mio figlio 

  Alla Madonna per mia figlia 

ore  18.30 Parrocchiale 

  + Pietro  -Anniversario Silvio ed Ernesta Piccinato  

Alla B. V. Maria per Vittorina e Gabriella 

  Alla B.V. Maria per mia nipote 
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Martedì 3 S. Biagio 

ore  8.30 Parrocchiale 

  S. Messa con Benedizione 

  + Fiore Battistella -Anniversario 

  + Carmela Della Colletta 

  + Agostino Moro  -Anniversario Gemma e Attilio 

  +  Lodovico e Caterina De Biasi 

  Adorazione 

Mercoledì 4   

ore  8.30  Parrocchiale  

  + Antonio Boer -Anniversario 

  + Beniamino  -Anniversario Virginia, Silvana e Guerrina Bortolin 

Giovedì 5 Sant’Agata, vergine e martire –Memoria - Giornata di preghiera per le 

vocazioni 

ore  8.30 Parrocchiale 

  + Luigia Santarossa -Anniversario 

Venerdì 6 Ss. Paolo Miki e compagni, martiri -Memoria 

  Primo venerdì del mese - Visita e Comunione agli ammalati 

ore 8.30  Parrocchiale 

  + Paolo Copat -Anniversario 

Sabato 7 ore 14.30-17.30 Parrocchiale -Confessioni  

ore 17.00  Peressine 

ore 18.30  Parrocchiale 

  + Giacomo e Natalia Piccinato 

  + Angela Gaiot e Giovanni Corazza 

  + Redenta Puiatti e Danilo Pigozzi 

  + Mario Piccinin 

  + Guido Marcuzzo 

Domenica 8 V del Tempo Ordinario  

ore 8.00  Parrocchiale 

  In onore della  Madonna 

  + Augusto e Regina Della Libera 

ore 9.30 S. Simone 

ore 10.30 Parrocchiale 

  + Manuela Dal Molin -Anniversario 

  + Daniele Bortolin 

  + Lanfranco Ceccato 

  + Giuliana Sacilotto 

  + Caterina e Agostino Basso 

ore 18.30    Parrocchiale 

  + Egidio e Anna 
 


